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Città di Trani
Medoglia d'Argento al Merito Civile
Provincia Barletta Andria Trani

AREA POLIZIA LOCALE f, PROTEZIOTE CIVILE
DETERIVfINAZIONE DIR]GENZIALE

N. SETTORLALE 332
DEL25ll2l20l8

OGGETTO: DETERwIINA A CONTRARRE PER L'ACQUISTO.VARCHI ELETTRONICI
I{UOVA ZTL (VIA IVIARIO PAGANO PIAz,z,A LIBERTA E STRADE A CORONA)
ATTR{VERSO TRATTATIVA DIRETTA SUL MERCATO ELETTRONICO PER LA
PUBBLICA AÙIIVIIIIISTRAZIOI.{E

IL DIRIGEIYTE

Visto I'art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.26'1, che anribuisce ai Dirigenti

l'esclusiva competenza in ordine alla gestione amministmtiv4 finanziaria e tecnica e agli sviluppi

organizzativi dell' Ente ;

Visto che in conformità a quanto disposto dall'art. 50, comma 10. del Decreto Legislativo n.

Z6j IZ}OO, con decrelo Sindacale 25748 del 3l.0E.20l8sono stati individuati i Dirigenti responsabili dei

servizi, e che con medesimo prolvedimento è stato conferito al Dott. Leonardo Cuocci Martorano l'incarico

di Dirigente Conandante Polizia Locale;

Visto la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del Bilancio di Previsione

2018n020:

visto Io stanzíamento ili spesa in bilancio ed attribuito ol settofe per Ia gatione zotS;

Visto il Regolamento di ContabiliB;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Dato atto che con la sottoscrizione dell'adozione del presente atto il Dirigente ha adempiuto al

dispositivo dell'art. l4? bis del D.Lgs. n. 26712000;

Dato !tto, inoltre, che è siata verificata I'insussistenza dell'obbligo di astensione e di non essere

quindi in posizione di conflitto di interesse;

Considerato, in tema di qualificazione clella stazione appaltante, quanto segue:

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall'articolo 38 del d.lgs

Sol2or6i

b) nel mso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 4o.ooo- euro,

trova applicazione quanto prel'ede I'articolo 37, comma L.qel d.lgs. 50/2016, ai sensi alel quale " Le

stazioni àppaltanti, ?ermi rèstando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto 
-e 

di negoziazione,

anche telómatici, prel'isti dalle vigenti disposizioni in materiadi contenimento ilella spesa, ?o_ssono
procedere direttimente e autonoiramentó alì'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore



a 4o'ooo euro e di lavori di importo inferiore a 15o.ooo euro, nonché attraverso l,effettuazione diordini a valere su strumenti di aìquisto messi a àffirilú"à au".rrrtrari di committenza ,,;

Rirevato' Dertanto' che non ricorrono comunque gri.obbrighi di possesso de'aqualificazione o di àwaliménto ai unu ."nirJà a .àiìo,iit 
"n"" 

o di aggregazione con una o più

;fffi*lnnt,-o 
aventi la necessaria qoaincu, ui s""rid"llbrti";ilfr;";r# 

" 
I'r, aa a.rr"

visto I'articoro sro d-era legge eg dicembre 2or5, n. 2og: " Le amministrazioni pubbliche
z?!Pr:: !!1nyou^u^ioiolarsi attrauerso r" ,onu"*íiir a.t ,"t "iriÀiitrifàíiànr"ss" ,3arcernbre 1999, n. 4gB, stirur.a.! da corsíp sp,A., ovuero dalle "àiin ii*à^ítti"à r"gnnai,possono procedere ad acquisti autonomi esàIusívamenti 

.a .segui.to di appiiià- àlíorir"oaor"specificammte motiuata rzsa dall'org_ann ll;;tí;;';;;ristratiuo e trasmessa aI competenteufficío d.ella corte dei conti, qualora.íI bene o ;t tiial'àggrxo di conueraione non sia idoneo aI
Z?!:H:ftr'",, 

dello speci-fiòofabbisosno irli'oi"itÀí'lÈ"a'n, pr, 
^oniàii a iiiàtt",i,ti"n"

nato atto che ql,i enti locali, per,converso, hanno la facoltà e non l,obbligo di utilizzare lecon'enzioni consip o cri artre centràli ai 
"o-roítt.nru1;;;;à; d#; il#T ààrilr.i"oro ,,comma 449' delta legge z7 dicembre eoo6, n. 296 ;,;;i;o i" ""i"". ,.i" "*irÈ'^i"là.b"""comunque utilìzzarne i parametri prezz o-qualitàieri" ftop.t. g"r" uotonomamente gestite;

Evidenziato che il sewizio oggetto del presente prowedimento non rientra in alcuna d.ellefattispecie che prevedono l'obbligo aiiriiurro à.ír. .oou"íri"o"i co".ip;
Richia64s altresì I'art. 1 co. Sr2 della Legqe zg. Dicembre 2015 n. 2og AI fine digarantire I'ottimízzazione e la-.razionaliizazione aeiff acqisu di beni e sertsíà infortnatici e diconnettiuítà,fermí restando gri ob.br.ishi a.i acquxu;nliéii;rb";;';;;;;|à'iíii"il **"tdalla normatiua uigente, Ie àmmtuisitrazioÀi;r;lu;ih";-i" ,ocíetà iruerite nel conto economícoc:!:o.Iyato. derla pubblíca amminístrazíon", ;t;;;;àl"ii;"te dalrlstituto nazionale di statístimQsrAD ai sensi de[]'artícolo t derla legge st ai"iÀLl" 

"oog, 
n. 796! prouuedono ai propríapprouuisionamenti esctusíuamente tramite gti stnt 

"ii ai oíquirto-í ú';r;;;;;;:;îi co*ipspa o deí soggetti aggresatori, iuí compresí t" i"ii"ii' aí 
"ommittenza 

regionali, per í beni e iserwízi disponibilipresso glf stessi sogge;ft'...onrssis;.' --- --

Premesso che:
ola città di rrani, situata geograficamente in una posizione strategica, è da sempre centroculturale della Puglia, il suo cennó stirico, trJ"tti à;tft" ft ;trette e tortuóse i.ie, .e"o.,dl- ia tlpicaurbanistica medievare (sapientemente restaurate sotdla so*intenden 

" 
a*i nloi-óuiù.uril, 

"aimpreziosito da edifici artistici di ogni epoca ; Grt ;ù; ha ner tempo richiamato numeroseautorevoli presenze;

o dette peculiarità hanno fatto sì che il centro storico, diventasse nel tempo, centro ne'raÌgicodi vita mondana caratrerizzato da molteplici roc;i, b;;ìÉ;i ÀA;;;dtt;ih;;il;ì."iltnrri *gente del posto;

'se io sviluppo del centro st-orico, da un lato favorisce. la c-rescita economica della Città,dall'altro pregiudica il godimento del suddetto putri*o"ìo iurturale, da parte dei forestieri, chevorrebbero fruire di detti snazi e beni in ur."*u ài rr.i.-oli o utt o, un.ú" aiir.oJ"r"i.ìÉr"r"r.ofotografie;

r nel concetto di fruizione pubblica degli spazi pubblici su cui insistono beni culturali, ben sicolloca I'indi'iduazione di un'isola pedonale nel qualè rietare la circ"r"aà""i" qriral r" ,àiol a"imezzi, sia pubblici che privati.

. - -' 
C.he-da tempo si è reso necessario prowed.ere alla disciplina della circolazione veicolare suvia^lVlario Pagano - Piazza Libertà.(zoou 

" 
uum." li-ììut-tj utt.urr"oo sistemi di interclizione altraffico manuali o meccanici (vedesi dissuasso.i r.t."tt'i 

" 
tìi*enne meta'iche), ma che sri stessinel tempo si sono mostrati non conformi alla gestione ottìÀrrà a.rr" zrt i;;;oh,"'- """ "'

Considerato che,



l,art.3delD.lgs.285/1992es'm'i.rubricato..Definizionistradalieilitraffico''a]commat
punto 54) definisce 

* Zona a #ft;;ii"tt.t"iìrea io cui I'a""esso e la circolazione veicolare sono

ilii;tila ;;ór.stabilite o a parLicoìari categorie di utenti e di veicoli'"

Dallaletturadeìsummenzionatoarticoloemergee\'identecherelativamentealiazonaa
trafflco limitato è un'*.u I "ià.iJ;;;.i;*l;;i";- 

;"i".olare sono limitati a ore prestabilite e/o a

parlicolari categorie di utenti o di veicoli;

L,art'Tcommagdel|Jgs.285l7gg2es.m.i'expressisverbis"lcomuni,conde|iberazione
della oiunta' Drouuedono a "ii#';í"à'í"'í'"i 

ptài""t{ 
" 

le zone a ftaÍrtco limitato tenendo conto

àZ;îr",;ffr;;'í;;;";fr"à"'"tti.'iiìilr*a della'circolazione, suua satiie, sutt'ordíne pubbtico' sul

patrimonio ambientale e camiiie' e sul terrítorio. In cas.o di urgerua il prouuedimento potrà

Tssere odottato con ordinaîà- i"l-iia""i, ancorché ai ioaitrcg -ò 'integrazíone 
dello

deliberazione della giunta. nh"gi^iiii í éomuni prowedono à d"limitare altre zone dí

rileuanza urbanistica nette qiiti írssistono esigenze particolari di trafrco, di cui .al secondo

periodo del comma 8. r "r ;;;' ;;;;;; t"ioi"ai""ri t'wresso o Ia circolqzione dei ueicolí a

;ri;;;, ,ii;r"*o delle zone a tralfico limítato, anche al pogamento d, iy-::rT:. "t"
direttiua emanata dall'tspexirito giíe*ole per la circolozione e la sícurezza stradale entro un

onno d.all'entrata in uigore àà- pírr"nt 
"ódirr, 

rono indiuíduate Ie tipologie dei comuni che

possono auualersiainrcfaciià,"nàlilì1rc-iii"tladiriscossione delpagamentoelecategorie

dei ueicoli esentati." 
^ 

.one 
di

Dalla lettura del summenzionato art.7 comma 9, trattandosi di mera espressr

indirizzo poÌitico, "*".g" "fi"oi"'.ft" 
fu lí*.1".u di iesitlenti e fruitcri d-egli spazi pubblici I

rectius: ristorant i, pwzeie,p;;il;h;; B&f, eccJ imp.on" all'Ente promotore tlelle riflessioni in

ordine alla scelta da op"r-. "ittìi^plttó 
alffu disciP.lina veicolare-, tene-ndo conto degli effetti

sulla tutela ilel patrimonìo "iùà; lJ;*rervare e della sicurezza urbana ila garafiire;

è appena il caso di evidenziare come lo strumento della Z'T'L' appare quello più idoneo alla

resolamentazione detta circor*a-ziona u"i"otur" in detta area. in quantó ìonsentirebbe I'accesso in

;ffi;;ó;;ìpi."ot" "r;;;d;;J;solo-a 
particotari catégorie di.utenti e veicoli, andando

a contemperare gli iot"r*r"i 
"Jtoi-uti " 

óafi -aaf1 
r1.*ezza urbóa; nella fattispecie si andrebbe

.a .oio.iàutt f i*esso, circolazione e soita solo ad alcune categorie di utenti;

chel,utilizzodeidissuasoriretrattilinonsempreèrisultatoesserestlumentopositivoin
materia di regolamentazion"-à-JÉ *"" ffl,, perché ipesso 4anneeeiati, mentre ben si prestano

nelle Aree pedonali aou" fu ÀJui*oiarione ii"utta 9is91e 
pari uúó z"to nonché il numero dei

rìgiJU- .tt"ti-tUili è notevolmente ridotto rispetto alle ZTL;

Dato atto che,

èvolontàdiquestaPubblicaAmministrazione(attotl,indirizzodelsindaco)ricorrereall'uso
di tecnologie di ri"ono".i-"oiJ "iio-r*ii.o 

à.U" toghì p"r gestire in autonomina l'area della ZIL'

r""ft"ì .u"otu a"ffa carenza di organico clella Polizia Locale;

con deliberazione d.i Giunta Comunale n.54/uor8 rubricata "Determinazione prwisione

entrate e destinazione prot"tti 
"* 

arl'zo8 C'd'S'- Anno zotS- Assunzioni agenti polizia locale con

carattere stagionale.", e s"tó 
'"ppt"ì'il - 

if pu* di. riparto dei proventi contrawenzionali'

desrinando parte de'e ,t""i" ií'Í""Jig d:-i.""!tt mL tall'uoóo è stato istituito apposito

"upitoto 
a.p".u], secondo quando preristo dall'art' 2oU comma 4

valutatochenonèpossibileprocedereconlasostiÎuzionedell.inÎerosistemadiconÎrollodelleZone
a Traffico Limitato per le seguenti motirazioni:

l.lerisorsedisponibÍlr,stanziatepersoddisfareleesigenzeclell'amministrazionestimatein€57.603'91
IVA inclusa, ,ron 

"opri."uiLo 
íà'r;;;;i;* aei r,-arctri esisrenri $ad a 4) nonché l'installazione dei

nuovi (pari a 3 varchi) ."ti"ornt i*lft"nte deducibile prendendo a riferimento i prezzi mediamente

offerti sul mercato per aPparaÎi con caratteristiche tecnologiche comparabili;

1. la sostituzione tlell,intero sistema appare preponderanÎe.rispetto alla necessità di garantire la libera

conconenza e peraltro l'rffril;"';J altio iornitore, alla iuce della parÎlcolare normativa di settore'

non scongiura il rischio fuolo di lock-in'

2. La sostituzione alelt,intero sistema richiederebbe tempi di realizzazione molto superiori rispetto alla

realizzaàone ai un n r-r-'iiroituto di nuovi varchi, di conseguenza i tempi di "fermo impianto"



causerebbero disagi al traffico doltti al mancato fispetto delle limitazioni imposte per le ZTL e un danno
economico per mancato incasso (proventi delle sanzioni), molto elevato, sicuramente molto superiore
alle economicità che teoricamente potrebbero aversi sull'investimento iniTiale in consezuenza di una
procedura conconenziale, ed anzi dell'ordine di grandezza dello stesso inyestimento.

Valutato che non è opporruno affìdare ad altro operalore economico mediante procedura apena
l'ampliamento del sistema di controllo poichè la presenza di un diverso sistema da aftiancare a quello
esistente implicherebbe la coesistenza di due sotto-sistemi differenti p€r il controllo degli accessi: i varchi
esistenti (sistema Bridge 129) e i nuovi r-archì (altro fomilore). Llomologazione del sistema implic4 cosi
come prescritto dal D.P.R 250199, che nessuna delle sue parti fisiche e logiche , pena la decadenza
dell'ornologazione, possa essere modificata o sostituita da altre senza la previa comunicazione, da pane del
costruttore' al MIT stesso- Pertanto la ricambistica relativa a parti fondamentali colituente il sistema dolrà
essere quella originale del costruttore che è quindi I'unico titolato ad intenenire in caso di guasti. per quanto
sopra riPortato, Bridge 129 è I'unica ad essere autori-zata ad intervenire sulle sue componènti tecnologiche.
Lo stesso princìpìo vale per le forníturc ínstflIlflte da t n diÍfercnte operutore economico. Qualunque evento
(manutenzione, modifica, sosîituzione, operata fuori dalle prescrizioni di legge) che vada a moclificare il
sistem4 oggeÍo di omologazione del MIT, comporta la naturale decadenza dell'omologazione stessa.
Decaduta I'omologazione del sistema, automaticamente, viene ad essere annullata I'autorizzazione
all'esercizio dell'impianto per scopi sarizionatori, rilasciata dal Ministero della IniÌastrutture e Trasporti alla
P.4., in quanto recante un numero di omologazione non piÌr valido. Irt tale contesto il sistema deve essere
disattivato in quanto ogni verbale emesso grazie al suo utilizzo è irregolare e può essere oggetto di ricotso.
Ne consegue che I'ipotesi in analisi, che implica la coesistenza di due sistemi differenti per il controlo
degli accessi, richiede I'attivazione di due contratti relativi alt'assistenza € matrutenzione .

ord in a ri a./st raordina ri a dei sistemi.
Ulteriore aspeîto riguarda la "privativa industriale". La proprietà intellettuale della componente sofnvare
del sistema controllo accessi a Z.T.L. è strettamente di proprietà del costruttore che ne detiene, in via
esclusiva, i diritti per opere dell'ingegflo di carattere creativo così come i sorgenti software commenîati,
indispensabili, per poter intervenire sul soft*are e garantime così sue nuove implementazioni, modifiche, c
integÉzioni a seguito di richieste dei clienti. L'acquisto di l'archi elettronici di tipo differente da quelli
esistenti richiede la duplicazione del posto centrale di controllo con la relativa dotazione hardrvare e
soft*'are, eventualità che implicherebbe una serie di difficoltir tecniche, la risoluzione delle quali richiede
spese aggiuntive che non sono facilmente quantificabili a priori: infani la necessità di gestire un nuovo
sistem4 in pa-rallelo con quello esistente, richiede che questo si hterFacci a sua volta con altri sistemi come
ad esempio il sistema di verbalizzazione in dotazione ad oggi presso la Polizia Locale di quesa
Amministrazione. Alche in questo caso si dovrebbero sostenere ulteriori costi indiretti costituiti dallelese
di duplicazione e migrazione di dati (e documenti) informatici, costi organizzativi, collegati alla necessità di
reimpostare iservizi e di formare il personale.
Inolte La coesistenza di due silemi gestionali ciascuno dei quali gestisce un numero parziale di varchi di
controllo ha come ulteriore effetto negatil/o la diflicoltà tecnica, se non I'impossibilifa di integrare i sistemi e
i dati rilevati per evitare il fenomeno della doppia sanzione (NGRESSO + USCITA).

P€rtnDto
o alla luce di quanto premesso,'r,nel caso di specie ricorrono le coqdizioni poste alÌa base

dell'applicazione dell'an. 63 comm 2 lett. b) e precisamente punti 2) e 3)l e anche del comma 3
lett.b)2 del D. Lgs. n. 50/20t6;

o le motivazioni di cui alla presente relazione appaiono conformi alle linee guida Anac in quanto
evidenziano che "Il sacrificio del processo conconenziale risulta ampiamente giustiflcato e
compenzato dai guadagni di efficienza e più in generale da i benefici che ne derivano in termini di
qualidLed economicita dei servizi e dei beni fomiti" ( Lirure guida n.8 ANAC del l0ll0l}0l7);

. la procedura che si intende seguire appare conforme altresì anche all'orientamento giurispmdenziale
consolidatosi con il previgente art. 57 del D.lgs 1ó3/2016 (di contenuto identico all'anuale art.63
D.l5 50/201Q che ha stabilito la legittimirà della stessa in presenza delle seguenti situazioni:

l. quando si interviene in presenza di contratti da affrdare ai quali sia connesso anche solo
frnlzionalmente un precedente affi damento;

2. quando I'utilizzo di diversa tecnologia comporti notevoli difficolta di interfacciamento e
comunque difficoltà tecniche di rilievo che non garantirebbero l'ottimale e complessiva
unzionalità del sistema:



3.

4.

I'infungibilità del prodotto che va conelata anche al fattore temporale e cioè che il prodotto

sìa pronlo all'uso, senza necessità di adeguamenti, modifiche ed ulteliori adattamenti pena

altrimenti una lettura della norma stessa trasmodante in una interpretatio abrogans della

medesima;
la rilevanza della motivazione dell'impraticabilità di altre scelte radicali perchè comportanli

costi e tempi non compatibili, quali la soslituzione inlegmle del sistema per tutte le unità di

prodotto (Consiglio di Stato Sez. III Sent. 10i072015 n.3488)

Rilevato che all'interno della pianaforma MEPA, in aggiunta agli strumenti della RDO (richiesta di

offerta) e dell'ODA (ordine diretto d'acquisto) già presenti sulla piattaforma del MePA, è ammessa la

possibilità di riconere alla Trattativa Diretta (TD) che risponde, îra I'altro, alla fattispecie normativa

àell'affidamentc diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell'aft.63 d.lgs. n. 50/2016, configurandosi

come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale RDO rivolta ad un unico operatore

economico;

Richiamato altresì I'art. 35, comma I, lett. c) del D.Lgs. l8 aprile 2016, n. 50 -Nuovo codice degli

Appalti, il quale autorizza le stazioni appalîanti ad affidare i lavori, sewizi e fomiture di importo inferiore

alla soglia comunitaria;

Stabilito, pertanto! di procedere utilizzando in ria autonoma lo strumento telematico di

negoziazione mess; a disposizióne da CONSIP Spd mecliante ricorso al mercato elettronico della

puÉblica amministrazioné, dove risulta attira nelfiniziativa beni - veicoli e forniture per 
La mobilità

, tramite TD (trattativa Diretta) rivolta ad un unico operatore Economico ossia alla Società
;nRInGE 129 SRL 5AFETT AND sEcuRITl"'Partita tvA:o188487o35 \aA' GRAI\ISCI N' 86/A

4zrz4 REGGIO NELL'EIVIILIA, atteso che anche mediante confronto con l'operatività posta in
esseró da altri enti, detta società offre analoghi sistemi di instalÌazione e progettazione di sistemi di
ztl;

Rilevato che I'ANAC non ha pubblicato alla data di adozione del presente prolYedimenlo prczzi di

riferimento per il servizio oggetto del presente aÍIidamento;

Riler.ato che il valore presunto della fomitura è stato determinato in euro € 42.975,00

(quarantaduemilanovecento settantacinque/00), IVA esclusa;

Dato atto che la complessiva spesa per I'esecuzione della fomitura è finanziata con fondi propri di

bilancio;

Dato atto che:

. il frne che si intende perseguire con il contratto è quello di espandere la Zona a Traffico Limitata già in

essere presso questa Amministrazione per una migliore gestione del îraffico veicolare nel centro storico

oh-erovia Mario Pagano - Piazza Libefà e strade a corona (Via Lagalante - Via Fusco e via Casale);

. t,oggetto del contratto è quello di fomitura ed installazione di nuovi 3 (tre) varchi ilt aggiunÎa ai quattro

già ìnstallati nonchè configurazione presso il server comunale dei sen'izi informatici indispensabili al

funzionamento dell'architettura;

. il contratto venà p€rfezionato secondo le modalità previste dal MePA. di cui la presente costituirà parte

integante e sostanziale con tutte le prescrizioni ivi contenutei

. si procederà alla scelta del contraente ai sensi detl'art. 63 D.Lgs. n.50/?016, con Ia procedura di
..Traîîativa direlîa sul MePA îramite RDO semplificata rivolta ad un unico opemtole per le motivazioni

espresse in premessa;

Dato atto che il Codice Identificativo di Gara sarà richiesto in fase di affidamento del Servizio;

l.

t.

DETERMINA

DI STABILIRI che le prernesse sono parte integrante della presente determinazione;

DI Aln I.ARE, per le motivazioni in premessa, la procedura per la fomitura relativa all'ampliamento

clel sistema di iona a traffrco limitato già esisrente con ulteriori tre varchi, mediante Trattativa

D;retta ex art. 63 del D. lgs. n. 50i201ó, modalità che consente all'intemo del ìvlEPA, in conformità

con la normativa vigente, di negoziare direttamente con un unico O.E';



3.

I

D. 
-I 

nYD-TIDIARE - quare unico operatore Economico - la Società " BRTDGE r29 sRL sAFETyAND SECURITY" partira rvA:0188487035 vrA GRA.MSCI N. g6/A +zrz+ neccìóNELL,EMILL4,, iscritta aI MEPA:
DI APPRovARf,', a corredo delra Trattativa Dirett4 il DGUE, in cui dovrà essere dato atto delpossesso dei requisiîi ex alt. g0 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi;
DI PRxNorAnE la spesa per compressivi e s2.429,50 rv| ar 22o/o compresa, sui capitoti diseguito riportati, secondo il dettaglio di seguito riportato

DI STaBILIRE, che a conclusione delra trattativa si procederà al,assunzione dell'impegno di spesaper la fomitura in parola;
Dr DARf, .4.TTo che conrratto perfezionato con re modalità e forme previste dar mercatoelettrodco:
Dr rIARE.' ATT0 che si procederà all'espretamenlo degri obbrighi di pubbricazione ai sensi deld.tgs. 332013, secondo le modalità ivi oreviste:
DI TRASMETTERE presente prowedimenio a 'ufficio Ragioneria per quanto di competenza.
DI ATTESTARE che non sussistono, né in capo ar Responsibile der-proiedimento né'in caoo arDirigente, situazione di conJlitto di interesse, anch. pot -i"1", tale da preeiudi;;; il;r;;;r;
imparziale delle furuioni e compiti atrribuiti, in relazioné al procedimento indicaio in oggetto.

6.

7.

8.

9.

Il Difigent€ AREA POIIZIA LOCALE E
PROTEZIONE CTYILE

Leonardo Cuocci Martorano

[rresente documento è sottoscfitto con firma digitale - ai sensidegli arL 23, 25 DpR 445/2000 e aft.20 e 21 D.lgs

Leonardo Cuocci M artoranoi,l :8975860

1.03.02.19.000

2.02,0t.0'1.000



Comune di Trani
Provincia di Barletta-Andria-Trani

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
DeterminazioneAREAPoLlz|ALocALEEPRoTEz|oNEclvlLEnf.332dé|25/12j2018

EsERc|zto:?018lmpegnodispesa20181763/0Data:28|12]2018linpotto:9'754.59
NICI NUOVA ZTL ry|A MARIO PAGANO PIAZZA

LrBÉRrA E STRADE A coió1l4 ÀiiRAVEÀió iHÀrrnirvn ornerrA suL MERcAro ELErrRoNlco PER LA PUBBLICA

AMfuItNISTRAZIONÉ

c.l'G: 774!J1mC32

STOPE: f .03.02.19.999 - Altti seNi, infornatici e di tele@muni@zioni n a c.

Piano dei Conaí Fin': I 03 02.1S.999 Alfi seruizi informatici s di tel€comunicazioni n a c

Benefrciat,o: BRTGE 129 SRL SAFETY AND SECURITY

Anno: 2018

Missione: 3- Ordine pubblim € sìcurezza

Prog.amma: l ' Polizia locale e amministrativa

Tttoto: 1- Spese corenti

Macroaggregaao: 103 - Acquìsb di b€ni è servizi

St',nziamenlo aluate:
Impegni gla' assunai:

lmpegno nr- 176310:

Tolale imqegni:

Disponibilltà rcstdua:

890,050.00

702,e71.67

9,754.59

712,726.26

177,323.74

oaqetto: SPESE SISTÉM| INFORMATICI POLIZIA MUNICIPALE E ACCESSI tmpeg?no nr' 17î',310:

coN TELECONTROLLO VARCHì Toaate impegni:

Disponibitità rcsldua:

Progetto: POLIZIA MUNICIPALE

Resp. spesa-' 6630 - Polizia Municipale

Resp, servizio; 6630 - Polizra Municipale

80,000.00

65,071.00

9,754.59

74.825.59

5,174.41

TRANr ri, 28/12/2018

il cDmpilatore
ll Responsabile d6l Settore Finanziaúc

ll Didgente



Comune diTrani ..

Provincia di Barletta-Andria-Traói

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARTA
Deteminazione AREA POLIZùA LOCALE E PROTEZ|ONE CtVtLE nr.332 det 25/12/2018

ll compilatore ll Respons€bile del Secore Finanziarlo

ll Dirigente

ESERCIZIO:20I8 Impegno di spesa 2018 176410 Da,a: 28112!20'18 bnpono: 42.674.91

oggetto|PErryyry44q9YrR4RRE,PERL.AcQU|sToVARcHlELETTRoN|c|N@
LIBERIA E STMDEA coRoNA) ATTMVERSo TRATTAT|VA DTRETTA sur- ruenc,qio elerrRoNtco pER LA puBBLtcA
AMi,,IINISTRÀZIONE

SIOPE: 2.02.01.04.002 - lmpiantj
Piano &I Conti Fin,: 2.02.01.04.002 lmDianti

Benelìciario: BRIGE 129SRL SAFEry AND SECURITY

C,l.G.: ?749726C3?

Bilancio

Anno:

iltissiore.'

Prognmma:

Titolo:

Macroaggregato:

Sfinzbme,úo aluale:
tmpegni gia' assunti:

lmpegno nL 17640:

Tobte impegni:

D ispo n lbit ilà residua :

10,184.288.32

3,042,544 .81

42,674.51

3,085,219.72

7,099,068.60

20't8

l0- lrasportie diritto alla mobilié

5 - Viabilita e infrastRtttufe sk8dali

2 - Spese in conto capitale

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto diterreni

Piano Esecutvo di Gestione

Stanztamerrro afruate:

lmpegnl gia' assunti:

lmpegno nr, 17640:

Toble tmpegni:

Disponabilîtà resldua:

45,000.00

2,325.09

42,674.91

45,000_00

0.00

Anno: 2018

Capftoto: 91183

OgBelto: SPESE PER ACQUISTO AITREZZATURE O [rEZZt pER tL CORPO
DI P.L. PER ATTIVITA DI CONTROLLO E ACCERÍAMENTO
FINANZIATO DA PROVENTI ART2O8 COS

tuogefto:

Resp. spesaj 6630 - Polizia Municipale

Res9. seryizio: 6630 - PolÉia Municipale

IRAN| ti. 2a/r2/2018



Visti
Comune diTrani

Estremi della Proposta

Proposta Nr. 2018 / 3513

settore Proponente: AREA POLIZA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

Ulficio ProDonente: Commerclo

ossetto: DETERMINA A CONTRARBE, PER L'ACSUISTO VARCHI ELETTRONICI NUOVA ZfL (VlA MARIO
pAGANO PlAzzA LIBERTA E STRADE A CORONA) ATTRAyERSO TRATTATIyA DIRETTA sUL
MERCATO ELETTRONICO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Nr- adozione settore: 332 Nr- adozione generale:

Data adozione: 2511212018

visto contabile

ln ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art, 151, comma 4, TUEL - D'Lgs. n.267 del

18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Sintesi oarere: VISTO FAVOREVOLE

Data 2811?12018 Responsabile del Servizio Finanziario

Michelangelo Nigro

ll Dreseng documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli arl 23, 25 DPR 445/2000 € art .20 e 21 D lgs

828005 da:

NIGRO MICHELANGELO;I :4990860208831 88604505960188133262411 15



L'Artdetro ana pubbticazione 4t + Z
À.TÎESTA

che la presente ncterminazione Dirigenziale viene aflissa in drte odierna all'Albo prctorio di qu€sto comutre, -

Trani, lì 09/012019

si attesta che 
'prese'te 

atto è rtato pubbricrto art'Arbo prerorio di qu$to comune per 15 gg.

comecutivi dar 09/0rt20rg ar 24r0rt2019 e ch€ awerso ro st€sso ,'otr sono pcrv€nute opposizioni.

Trani, lì 09/01/2019

L'ADDETTO ALLA PL,tsBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE


